
 

COMUNITA’ VIVA                                         

www.parrocchiasantanna.net 

 
 

Sabato 09 aprile ore 18,30 Matteo 
INIZIO DELLA SETTIMANA SANTA 

Domenica 10 – Domenica delle Palme – della Passione del Signore 

ore 09,00  
ore 11,00 RAMPIN Elena; BORON Luigi e Giuseppina;  
                  def. fam MATTIOLI COCCATO 
ore 18,30 Patrizio e Ruggero CANOVA 
 

Lunedì     11 aprile    - ore 18,30  Maristella   
Martedì   12 aprile   - ore 08,00    
Merc.dì   13 aprile    - ore 08,00   

 

TRIDUO PASQUALE 
 

Giovedì   Santo  ore 10,00 Messa Crismale in Cattedrale 
ore 16,00   Celebrazione della Parola per ragazzi della catechesi 
ore 21,00   Solenne Celebrazione nella Cena del Signore  
 

Venerdì   Santo  ore 08,00 Preghiera delle lodi in Chiesa 
ore 15,00   Celebrazione della Passione del Signore 
ore 21,00   Via Crucis cittadina partenza da Piazzetta Jappelli 
 

Sabato Santo  
ore 08,00 lodi in Chiesa 
 

PASQUA DI RISURREZIONE DEL SIGNORE GESU’ 
ore 21,00  Veglia Pasquale  
 

Domenica 17 aprile – Domenica 
di Risurrezione del Signore 

ore 09,00  BENETELLO Regolo;  
                   def fam FRANCO Umberto e Natalina 
ore 11,00 RANZATO Martino e Rosalba 
ore 18,30  

CELEBRAZIONE PENITENZIALE COMUNITARIA  

CON ASSOLUZIONE GENERALE – La terza forma prevista dal rituale 

Come già sperimentato, anche quest’anno il Vescovo 

concede la possibilità di vivere il sacramento della 

Riconciliazione con assoluzione generale, in una 

celebrazione comunitaria: sarà un momento di Grazia 

straordinario! Nella nostra comunità si vivrà 
 

o LUNEDI’ 11 ore 21,00  per giovani e adulti 
 

o MERCOLEDI’ 13 ore 18,00 per anziani e chi non può 

spostarsi alla sera 
 

Don Giorgio sarà in Chiesa per le confessioni nei seguenti orari 

 Giovedì dalle 17,00 alle 19,00 

 Venerdì dalle 17,00 alle 19,00 

 Sabato dalle 9,00 alle 10,00 e dalle 16,00 alle 18,00 

Al Duomo confessori disponibili  

 Giovedì e Venerdì dalle 15,30 alle 19,00 

 Sabato dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 15,30 alle 19,00 

In Santuario alle Grazie confessori disponibili 

 Lunedì, Martedì, Mercoledì 9.30 - 11,30 e 15,30 - 17 

 Venerdì e sabato 9,30 – 11,30 

 

NOI ASSOCIAZIONE – OGGI DOMENICA 10 APRILE -  

In occasione della consegna delle tessere 2022 durante la mattinata ai 

soci verrà offerto al bar del patronato un caffè o una bicchierata in 

compagnia: il primo passo per una ripresa dei momenti di incontro, cui ne 

seguiranno molti altri!!! 

Nella dichiarazione dei redditi sostieni la tua parrocchia con il 

5xmille: basta indicare nell’apposito spazio il Codice Fiscale del 

Circolo NOI APS di S. Anna 92241300281 
 

AIUTI CONCRETI PER LA SITUAZIONE UCRAINA 

Per quanti volessero aiutare economicamente questo l’IBAN della  

CARITAS DIOCESANA – causale: emergenza UCRAINA 
 

IT58 H050 1812 1010 0001 1004 009 

http://www.parrocchiasantanna.net/


Il Cammino dell’Unità Pastorale 
 

CELEBRAZIONI PENITENZIALI  NELLA  SETTIMANA SANTA 
 

Ecco le Celebrazioni Penitenziali comunitarie  
per GIOVANI e ADULTI con ASSOLUZIONE GENERALE: 

Lunedì 11 aprile: ore 15.00 - DUOMO 
    ore 17.00 - PIOVEGA 
    ore 21.00 - SANT’ANNA 
 

Martedì 12 aprile: ore 17.00 - DUOMO 
    ore 21.00 - DUOMO 
 

Mercoledì 13 aprile: ore 15.00 - TOGNANA 
    ore 18.00 - SANT’ANNA 

ore 20.30 - MADONNA delle GRAZIE 
 

Ecco la Celebrazione Penitenziale comunitaria con  gli ISSIMI: 
Venerdì 15 aprile: ore 11.00 - SANT’ANNA 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA  IN  DUOMO 
 

 
 

Lunedì 11 aprile – Martedì 12 aprile – Mercoledì 13 aprile, in 
DUOMO, dalle ore 8.00 alle ore 22.00 – in maniera continuata - 
avremo la possibilità di sostare in preghiera davanti 
all’Eucaristia: l’adorazione. 

Giovedì Santo 14 aprile  al termine della Messa “Cena del Signore”, dalle 
22.30, la “Chiesuola” rimarrà aperta TUTTA LA NOTTE per l’adorazione 
notturna “Con Gesù nel Getsemani” fino alle ore 8.00 del Venerdì Santo. 
 

VIA CRUCIS CITTADINA -  VENERDÍ SANTO  
 

 
 

Venerdì Santo 15 aprile – in serata -  vivremo  
la VIA CRUCIS CITTADINA. 

Celebreremo il ricordo dei tanti “crocifissi” delle ancora 
tante – e spesso dimenticate – guerre presenti nel mondo! 

Alle ore 20.45 ci diamo appuntamento presso Piazzetta Jappelli (attigua a 
Piazzale Serenissima) per poi raggiugere il Duomo percorrendo – nella 
preghiera/riflessione – Via Michiel, Via Crociata e Via Garibaldi 
Invitiamo quanti hanno finestre che si affacciano sulle suddette vie, di 
predisporre qualche “addobbo – segno di partecipazione”: un drappo, una 
candela, un fiore… Grazie! 

Domenica 10 aprile 2022 

DOMENICA delle PALME  

PASSIO NE del SIGNORE 
“Tutta la folla cominciò a lodare Dio”  

 

 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (19,28 - 40) 
 

Condussero un puledro  da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi 
fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla 
strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la 
folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti 
i prodigi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, nel 
nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». 
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli».  
Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre».    
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
 

Con i due brani del Vangelo della Domenica delle Palme – 
Gesù che entra a Gerusalemme tra la folla osannante e il suo 
processo, passione e morte sulla croce – entriamo totalmente 
nel mistero della incarnazione del Dio fatto uomo, in tutto 
eccetto il peccato, e fino alla morte.  
Gesù  compie una immersione totale e quasi disperante nelle 
vicende quotidiane e nelle sofferenze che toccano l’umano: la 
benevolenza degli amici e della gente, la esaltazione 
dell’obiettivo ormai vicino, il dolore fisico, la perdita delle certezze, l’abbandono dei 
discepoli, il vuoto d’intorno, lo sberleffo dei nemici e denigratori, infine l’estremo atto di 
fiducia, l’urlo che tutto esaurisce: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. 
Si potrebbe dire che ‘in questa domenica’ si realizza in pieno la umanità del Dio, figlio nato 
da donna e da lei infine umanità come Madre dolorosa di un corpo senza vita, perduto 
nell’abisso della morte.     
In un quadro così complesso, intriso di tutte le esperienze che ognuno di noi sperimenta 
nella propria breve esistenza, davanti al baratro che ci si apre inevitabilmente davanti – il 
sepolcro, neanche quello è nostro, ci viene prestato da chi rimane –, è difficile se non 
impossibile saper vedere la luce oltre la notte.  
Eppure nella morte, la più ardua di tutte le prove, siamo costretti a riporre la nostra 
speranza in Dio, e a credere in Lui, trasformando la morte in “visione”: là dove gli occhi non 
si spengono nella notte, anzi lo sguardo rischiarato si apre su un mondo più luminoso 
(Cardinal Martini); “perché se Cristo non è risorto è vana la nostra fede” (San Paolo). 

Gianni P. 


